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Cari parroci, cari Consigli 
parrocchiali, cari amici  
e benefattori 

La persecuzione dei cristiani avviene, giorno dopo giorno. L'odio e la violenza 
colpiscono i membri di tutte le religioni, ma i cristiani in modo particolare, poiché 
sono presenti in quasi tutti i Paesi del mondo. In molti Paesi, essi costituiscono 
una piccola minoranza e raramente dispongono di sostenitori politici. Inoltre,  
per il loro orientamento verso una Chiesa universale, sono considerati particolar-
mente «sospetti» o figurano tra i gruppi più odiati dagli estremisti. 

I 350 milioni di cristiani perseguitati e discriminati  
hanno bisogno del nostro aiuto, della nostra preghiera  
e della nostra attenzione.

Per questo motivo, ogni anno, dal 2015, l’opera caritativa «Aiuto alla Chiesa che 
Soffre (ACN)» promuove la campagna di sensibilizzazione «RedWeek». 

Dal 16 al 24 novembre 2024 invitiamo parrocchie, conventi, gruppi di preghiera e 
singole persone a pregare per i cristiani perseguitati e discriminati ed invitiamo 
ad illuminare di rosso chiese, conventi, edifici pubblici o case private in 
memoria del sangue dei martiri.

Con questo opuscolo vi forniamo dei  
suggerimenti per poter realizzare  
la Redweek. Potete trovare ulteriori  
informazioni sul sito:
https://aiuto-chiesa-che-soffre.ch/eventi/redweek

Vi invitiamo cordialmente: lanciate un segnale per i cristiani perseguitati e 
discriminati! Grazie per la vostra solidarietà.

Jan Probst Lucia Wicki-Rensch
Direttore  Responsabile della Svizzera italiana 
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)»

3



Il mondo in rosso 
per i cristiani perseguitati

La RedWeek di «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)»
350 milioni di cristiani nel mondo vivono in un contesto in cui 
sono perseguitati, discriminati o impediti nel praticare libera-
mente la loro fede. Per richiamare l’attenzione su questa deplore-
vole situazione, nel 2015 «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» ha 
lanciato la campagna di sensibilizzazione denominata RedWeek. 
Quest’anno essa si svolgerà dal 16 al 24 novembre 2024. 

Lo scopo è quello di attirare l'attenzione pubblica sul destino dei cristiani 
perseguitati e svantaggiati, illuminando di rosso chiese ed edifici pubblici famosi 
di molte città in tutto il mondo. 

Ora anche in Svizzera e nel Principato  
del Liechtenstein – partecipate anche voi!

Ulteriori informazioni riguardo alla campagna e all’iscrizione:
https://aiuto-chiesa-che-soffre.ch/eventi/redweek

Foto nella vostra 

comunità. Volentieri 

le pubblichiamo 

sulla nostra pagina 

web. Grazie mille!
Video

Impressioni:

chiesa di San Paolo, Berlino (D)

statua di Cristo Redentore, Rio de Janeiro

Basilica del Sacro Cuore, Parigi

chiesa a Jacovce, Slovacchia

il Colosseo, Roma
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Quali forme sono possibili? 

In ogni parrocchia ci sono diversi gruppi che si impegnano, diversi gruppi di età e di spiritualità. 
Perciò, forme diverse di preghiera e di commemorazione sono anche ben accette per partecipare 
alla RedWeek.

Sia che si tratti di un gruppo di donne, di un gruppo di giovani, di un circolo di anziani o di un coro della chiesa, volentieri 
potete partecipare alla campagna. Forse ci sono anche persone nella vostra comunità che sono state perseguitate per la 
loro fede e hanno dovuto fuggire dalla loro patria, che vorrebbero dare una testimonianza delle loro esperienze durante 
questa serata. Voi stessi potete decidere a livello locale quale forma è giusta per voi e per la vostra comunità.

 ○Celebrazione eucaristica

 ○Celebrazione della luce/processione con i lumini (Via 
Crucis)

 ○Serata di testimonianza (possibilmente con una persona 
della propria parrocchia che dà testimonianza)

 ○Fiaccolata o lanternata 

 ○Falò commemorativo/fiamma di commemorazione / veglia

 ○Adorazione

 ○Meditazione

 ○Liturgia della Parola

 ○Concerto di beneficenza

 ○Santa Messa ecumenica

 ○Santa Messa per i giovani

 ○Rosario

 ○Preghiera di Taizé

 ○Serata a tema / conferenza

 ○Lezioni tematiche o sessioni di gruppo, ecc.

 ○Mostra itinerante Cristiani perseguitati (si veda pag. 13)
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Elementi costitutivi per le 
Sante Messe per i cristiani 
perseguitati

Proposta di orazione colletta

Dio onnipotente ed eterno,  
rafforza le nostre sorelle e i nostri fratelli  
che sono perseguitati per la loro fede.  
Concedi loro la Tua vicinanza e permetti che  
sentano la Tua presenza.  
Riempili del tuo Santo Spirito,  
il divino Consolatore e Consigliere,  
Te lo chiediamo per mezzo di Gesù Cristo,  
Tuo Figlio, che vive e regna con Te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.

Per una celebrazione eucaristica  
con questa intenzione esiste il formulario  
per la Messa «Messe per intenzioni  
particolari 15 a: Per i cristiani che vengono  
perseguitati per la loro fede»

 ○Messale II, pag. 1072 seg. (nel vecchio Messale, pag. 1050 seg.),  
Messale, pag. 884.

Citazioni bibliche appropriate 

 ○2 Cor 4,8 – 18 
(I credenti sono tribolati da ogni parte – Le cose visibili sono d'un momento, 
quelle invisibili sono eterne)

 ○At 7,54  –  60.8,1 – 3 Lezionario II 
(La lapidazione di Stefano)

 ○At 16,19 – 40  
(Paolo e Sila in prigione)

Testi del Vangelo

 ○Gv 15,18 – 27  
(Il mondo vi odierà) 

 ○Mc 12,28b – 34 
(Qual è il primo di tutti i comandamenti?) 

 ○Mt 5,1 – 12 
(Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno) 

 ○Lc 21,12 – 19  
(Sarete odiati da tutti per causa del mio nome) 

Per l'ulteriore elaborazione  

degli elementi costitutivi  

per le Sante Messe  

da pagine 7 a 9, vi mettiamo  

a disposizione i file  

word sulla nostra pagina web.
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Proposta per una predica / discorso

Cari fratelli e sorelle in Cristo!

Chiese ed edifici illuminati di rosso. Questo caratterizza la 
Settimana rossa, la RedWeek. In questi giorni molte chiese 
ed edifici pubblici in tutto il mondo sono illuminati di 
rosso. Questa campagna di sensibilizzazione, promossa 
dall’Opera caritativa «Aiuto alla Chiesa che soffre (ACN)», 
esiste già dal 2015. Essa dovrebbe ricordarci come, ancora 
oggi, ci siano uomini e donne che vengono perseguitati  
ed uccisi unicamente a causa della loro fede più di quanto 
non avvenisse nei primi tempi della Chiesa. Secondo 
papa Francesco, il terzo millennio, cioè il tempo trascorso  
dal 2001, ha prodotto più martiri del terzo secolo, ovvero 
l’epoca della grande persecuzione dei cristiani da parte  
dei romani.

In Europa, la fede cristiana e di conseguenza anche la sua 
rilevanza sociale, sta perdendo sempre più d’importanza. 
Tuttavia, la situazione non può essere paragonata a quella 
di altri Paesi in cui i cristiani subiscono discriminazioni, 
emarginazione e persecuzioni. Il rosso è il colore del 
sangue, ma la Chiesa lo considera anche come il colore  
dei paramenti liturgici nei giorni di commemorazione  
dei martiri cristiani. Inoltre, il rosso è anche il colore del 
Venerdì Santo, giorno in cui ricordiamo la passione e la 
morte innocente di Gesù Cristo, del quale i martiri sono i 
successori.

Il martire è per noi cristiani il «testimone di sangue», che, 
con la sua morte, dà testimonianza della fede e dell’amore 
per Dio e per gli uomini – così come il primo martire 
cristiano, Stefano, che, poco dopo la morte e la Risurrezio-
ne di Gesù, per la sua fede fu lapidato a morte e pregò  
per i suoi aguzzini, come aveva fatto anche Gesù stesso 
sulla croce.

I martiri cristiani non cercano consapevolmente la morte 
violenta, ma sono disposti ad assumerla. Sono persone che 
aborriscono la violenza, ma che sono invece disposte a 
morire di violenza. Lo dimostra l’esempio di padre Georges 
Jörger di Domat/Ems GR della Missione Betlemme 
Immensee. Il 28 novembre 1976, il missionario, che si era 
sempre impegnato per la pace, è scomparso nello  
Zimbabwe senza lasciare traccia. Durante la guerra civile 
era rimasto prigioniero dei guerriglieri, come i suoi fratelli 
Kilian Hüsser e Martin Hohenstein. Nel 1980 Kilian Hüsser 
fu trascinato fuori dal letto con la febbre alta e fu ucciso a 
colpi di pistola. 

In circa 62 Stati – un terzo di tutte le nazioni – viene limitato 
o brutalmente impedito il libero esercizio della religione. 
In questi Paesi vivono circa 5,2 miliardi di persone: due terzi 
della popolazione mondiale. Questo è il risultato deprimen-
te del rapporto «Libertà religiosa nel mondo» dell’Opera 

caritativa internazionale cattolica di diritto pontificio 
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)». Le violazioni della 
libertà religiosa, la discriminazione e la persecuzione 
colpiscono i membri di tutte le religioni. Il più delle volte 
però, sono cristiani. Questi ultimi, essendo una piccola 
minoranza in molti Paesi, non hanno sostenitori politici; 
per il loro orientamento verso una Chiesa universale,  
sono considerati particolarmente «sospetti» o considerati 
tra i gruppi più odiati da parte degli estremisti.

I motivi della persecuzione sono molteplici:
 ○perché si ritiene che sia un'altra la religione che sostiene 
lo Stato, come avviene in alcuni Paesi arabi e sempre più 
in India.
 ○perché la religione generalmente non si adatta all'ideo-
logia di Stato, come in Cina e nella Corea del Nord.
 ○perché i governanti autocratici vogliono espandere il loro 
potere e sfruttare la religione di maggioranza a proprio 
vantaggio, come per esempio in Turchia.
 ○perché gli islamisti accecati e incitati perseguitano 
chiunque si opponga a una certa interpretazione del 
Corano, come in molti Paesi dell’Africa, della regione 
araba e fino al sud delle Filippine.
 ○perché la religione viene usata impropriamente per 
mascherare interessi politici, economici o sociali, come 
nei Paesi del Sahel africano, che sono attualmente invasi 
dai terroristi.

Questa «Settimana rossa», «Red Week», con il colore rosso  
ci rende consapevoli che la persecuzione dei cristiani non  
appartiene alla storia, ma è un presente sanguinoso. Non 
dimentichiamo inoltre la testimonianza dei martiri.  
Già nel III secolo cristiano, il padre della Chiesa Tertulliano 
diceva: «il sangue dei martiri, è il seme del cristianesimo». 
Così, anche i martiri cristiani del nostro tempo meritano 
ammirazione, perché, con la loro morte hanno testimonia-
to la loro salda fede in Dio. Questo costituisce il fondamen-
to della nostra fede cristiana. 

Rendiamoci conto della sofferenza dei cristiani perseguita-
ti. Le nostre preghiere, la nostra attenzione, il nostro aiuto 
attivo dovrebbero accompagnarli. In questo modo, la  
loro dedizione, la loro testimonianza, nonostante tutte le 
sofferenze, saranno una benedizione per noi, per la Chiesa 
e per il mondo intero.
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Preghiere d’intercessione

Convinti che «nella Santa Eucarestia riceviamo Cristo, sotto le spoglie del pane e del vino, e nei 
bisognosi sotto le spoglie della carne e del sangue», presentiamo a Dio le nostre preghiere:

Na’aman Danlami era un seminarista 
di 25 anni che voleva dedicare la sua 

vita al servizio di Gesù come sacerdo-
te. Lavorava in una parrocchia in Nigeria 

quando, il 7 settembre 2023, è stato vittima di 
un attacco da parte di pastori Fulani che hanno attac-
cato la canonica per rapire il parroco. Quando ha ne-
gato loro l’accesso alla casa, hanno dato fuoco all’edi-
ficio. Il seminarista morì barbaramente carbonizzato.

Preghiamo per tutti gli uomini e le donne, che si met-
tono al servizio del Tuo amore in modo disinteressato 
e rischiano la vita per seguirti. Fà che la loro testimo-
nianza spinga altri a crescere nell’amore per Te e a ri-
conoscere la loro vocazione.

Questa candela arde per tutti coloro che, attraverso il 
loro coraggioso «sì» a Dio, hanno accettato la sofferen-
za e la morte.

Nel gennaio 2023 un terrorista islamista di 25 anni, ar-
mato di un macete, è entrato nella chiesa di San Isidro 
ad Algeciras, in Spagna. L’uomo ha aggredito il sacer-
dote salesiano Antonio Rodríguez, ferendolo grave-
mente. Si è poi recato nella chiesa di Nuestra Señora, 
dove ha distrutto l’altare e ha ucciso il sacrestano,  
Diego Valencia.

Possa Dio toccare i cuori di coloro che diffondono odio 
e violenza, affinché i colpevoli possano pentirsi e com-
prendere.

Questa candela è dedicata a coloro che non 
si lasciano determinare dall’odio, ma si 

sforzano a seguire la Tua volontà per 
percorrere la via dell’amore e 

della riconciliazione.

Il 6 settembre 2022, ci fu un attacco jihadista nella sta-
zione missionaria di Chipene, in Mozambico. Gli aggres-
sori hanno compiuto atti di vandalismo nella chiesa, 
scassinato il tabernacolo e distrutto la scuola e 
il dormitorio. Mentre l’83enne missionaria 
comboniana Maria de Coppi si affrettava 
a soccorrere le sue allieve, è stata uccisa 
a colpi di arma da fuoco.

Preghiamo per tutti i sacerdoti e i reli-
giosi che annunciano senza timore il mes-
saggio di Gesù e si dedicano disinteressata-
mente al servizio del prossimo, anche a costo di 
morire per farlo. Fa’ che il sangue dei martiri diventi 
il seme che fa crescere in molti la speranza della tua 
bontà e della tua vicinanza.

Con questa candela desideriamo onorare gli innume-
revoli cristiani perseguitati il cui nome e le cui soffe-
renze nessuno conosce.

Un pomeriggio in Pakistan, Maira 
Shabaz, 14 anni, è stata trascinata in 
un’auto minacciata da un’arma, tor-
turata e violentata. È stata costretta a 
firmare che si sarebbe convertita all’I-
slam, e che avrebbe sposato il suo rapito-
re. La polizia non ha fornito alcun aiuto nonostante la 
denuncia. La donna è riuscita fuggire. Da allora, insie-
me alla sua famiglia, è costretta a nascondersi.

Ti preghiamo di fornire a tutte le donne che sono sta-
te rapite, violentate, convertite e sposate con la forza, 
vie d’uscita dalla loro prigionia e di donare loro forza e 
speranza per superare le loro ferite psicologiche. Aiuta 
le donne di ogni appartenenza religiosa a vivere libere 
dall’oppressione e dalla violenza. 

Accendiamo questa candela per tutte le donne che 
devono subire la violenza e per tutte le persone che si 
impegnano per i diritti delle donne.

1. 

3. 
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Difendiamo il fatto che «la fede è un dono, testimoniarla è un diritto». 
Perciò Ti preghiamo:  Padre del Cielo, ascolta la nostra preghiera per 
le necessità del mondo e conduci tutta la creazione alla salvezza –  
per Cristo nostro Signore e Dio. Amen

* Accendete la «Candela della Speranza», si veda pagina 11.

Dio, nostro Padre! La Tua Parola porta luce, gio-
ia e conforto nelle tenebre di questo mondo. 
Per questo ci avviciniamo a Te con le nostre 
suppliche:
1.  Ancora oggi circa 350 milioni di cristiani non possono 

professare e vivere apertamente la loro fede. Rafforza i 
nostri fratelli e sorelle che sono perseguitati per la loro 
fede.

2.  Preghiamo per tutti coloro che sono pieni di odio e 
perseguitano con violenza gli altri per la loro fede. Dona 
loro intelligenza e riempi i loro cuori con l’amore di Dio.

3.  Signore Gesù, hai chiamato gli apostoli e li hai fatti 
diventare pescatori di uomini. Donaci la forza e il 
coraggio di vivere il tuo amore nella nostra vita quotidia-
na e di essere testimoni credibili della Tua Buona 
Novella.

4.  Padre misericordioso, Ti preghiamo anche per la nostra 
Chiesa. Rafforzala nell’unità e nella fede in Te, affinché 
possa proclamare la Tua verità secondo la Tua volontà.

5.  Preghiamo anche per tutti i defunti, in modo particolare 
per coloro che sono stati uccisi per la loro fede. Accoglili 
nella comunità dei santi e dona loro la vita eterna.

Padre misericordioso, Tu sei il Signore di ogni 
vita e ti prendi cura di noi. Per questo Ti ren-
diamo grazie, per Cristo, nostro Signore. 
Amen.

Preghiera conclusiva

Dio onnipotente e buono,
il sangue dei martiri è il seme per una vita cristiana piena.
Per questo Ti preghiamo:

Fa’ che la testimonianza di sangue dei martiri sia un seme 
per la nostra fede, affinché cresca in noi la fiducia che tu sei 
sempre accanto a noi, anche quando siamo di fronte a 
difficoltà e sofferenze.

Fa’ che la testimonianza di sangue dei martiri sia un seme 
per la nostra speranza, affinché cresca in noi la certezza di 
avere una dimora eterna con Te anche dopo la nostra 
morte.

Fa’ che la testimonianza di sangue dei martiri sia un seme 
per il nostro amore, affinché cresca in noi la disponibilità a 
perdonare  e a non lasciarci dominare dall’odio.

Signore, ti chiediamo di guidarci nel nostro cammino lungo 
la storia e di guardare con riconoscenza e stima alla 
testimonianza dei martiri. 
Amen

Appello per la colletta 

Con la colletta odierna sostenete i progetti dell’opera 
caritativa «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)». L’Opera 
caritativa fornisce aiuti ovunque i cristiani soffrono, sono 
perseguitati o oppressi. Essa sostiene questi ultimi con 
oltre 5000 progetti pastorali ogni anno in circa 130 Paesi.

Con il vostro contributo fornite un sostegno importante  
alla ricostruzione di chiese e monasteri distrutti. Permettete 
ai profughi di ricevere aiuti di prima necessità e cibo e  
di beneficiare di un’assistenza spirituale. Grazie al vostro 
sostegno, le donne e gli uomini traumatizzati che hanno 
subito violenze terribili, possono ricevere un supporto 
psicologico per elaborare le loro terribili esperienze. Poiché 
tutti questi progetti di aiuto sono possibili unicamente 
attraverso le donazioni, «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» 
conta sul vostro aiuto. Pertanto vi chiediamo le vostre 
preghiere e il vostro generoso sostegno per i cristiani 
perseguitati e bisognosi. 

Grazie mille per la vostra solidarietà.

Ulteriori preghiere 

d’intercessione 

potete trovarle su 

aiuto-chiesa- 

che-soffre.ch/

red-week
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Persecuzione dei cristiani

TU SEI LA MIA VITA (Symbolum ’77)

1.  Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego, resta con me.

2.  Credo in te, Signore, nato da Maria, 
figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio.

 
3.  Tu sei la mia forza, altro io non ho, 

tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò.

 
4.  Padre della vita, noi crediamo in te. 

Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d’amore vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità. 
E per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.
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Ulteriori preghiere per i cristiani perseguitati

1. 
Dio altissimo, onnipotente e benevolo, attraverso la Tua vita, 
il patire e il morire nel Tuo Figlio Gesù Cristo,  
hai indicato al mondo che Tu sei l’amore,  
attraverso la Tua Risurrezione hai mostrato chiaramente  
che alla fine vince il bene, il Tuo amore vincerà.

Oggi ci soffermiamo specialmente sui cristiani perseguitati,  
che soffrono perché vivono dell'amore verso di Te e  
trasmettono il Tuo messaggio d'amore a tutti gli uomini.  
Accompagnali e fai loro sperimentare la Tua vicinanza e  
la speranza che saranno uniti nuovamente a Te nell’eternità 
oltre questa vita.

A coloro che li perseguitano, infondi il discernimento 
dell’assurdità del loro agire, del fatto che odiano persone  
che desiderano vivere soltanto l’amore e donarlo.

A noi che viviamo in un Paese sicuro, permettici di essere 
grati e che non dimentichiamo i nostri fratelli cristiani 
perseguitati. Aiutaci affinché la loro testimonianza ci 
conduca ad un più profondo amore per Te ed ad una  
professione coraggiosa della nostra fede. 

Per questo Ti preghiamo, per mezzo di Cristo, nostro Signore.
Amen.

2. 
Signore, molti cristiani sono minacciati e perseguitati  
in tutto il mondo a causa della loro fede.  
Guidati dall’amore, sono pronti a morire per Te. 

Poiché Tu sei l’Amore stesso.  
Ti preghiamo, accoglili presso di Te.  
Signore, Ti affidiamo anche i loro persecutori:  
Apri il loro cuore alla sofferenza che arrecano agli altri.  
Fà che Ti riconoscano nelle vittime del loro agire  
e guidali sul cammino della conversione.  
Beata Vergine Maria, con la spada nel cuore hai unito,  
con Gesù hai sconfitto il male.

Chiedi per noi lo spirito di fortezza, perché ci liberi  
dalla paura, dalla codardia e dallo scoraggiamento,  
affinché rinnovi la nostra fede e  
risvegli in noi il coraggio di riconoscere in ogni tribolazione, 
che Cristo è il Signore. 

Amen. 
(anonimo)
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I nomi  

dei martiri 

che hanno  

dovuto morire 

per la loro fede.

Accendete una Candela della 
speranza

La candela riporta i nomi di uomini, donne e bambini morti per la loro fede tra 
giugno 2023 e maggio 2024. I cristiani che sono stati elencati sono rappresentativi 
di tutti i cristiani che sono stati oppressi, perseguitati e uccisi per la loro fede. 
Queste candele sono «luci di speranza» ma anche un avvertimento per non 
dimenticare. Dovrebbero ricordarci che Cristo, «Luce del mondo», è accanto a 
coloro che sono perseguitati.

Vi invitiamo ad accendere con noi questa  
«Candela della speranza».

Potete ordinare queste candele direttamente sulla nostra pagina web per  
CHF 20.– l’una. ll ricavato della vendita sarà devoluto a favore dei cristiani 
oppressi e bisognosi. Sulla pagina web troverete anche le biografie dei 
cristiani menzionati sulle nostre candele.

 

Qui potete leggere le biografie  
dei martiri e potete ordinare la  
«Candela della speranza».

«Candela della 

speranza» 

CHF 20.–
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Indicazioni pratiche per  
l’illuminazione delle vostre 
chiese

La vostra chiesa è già illuminata? 

Se SÌ: allora l’illuminazione rossa è abbastanza semplice  
da realizzare nella maggior parte dei casi. Montare un filtro  
di colore rosso sui fari esistenti è facile.

Se NO: un'illuminazione rossa è comunque possibile. Potete 
installare uno o più faretti convenzionali da costruzione, che 
potete comprare in qualsiasi negozio di bricolage, all'interno  
o all'esterno della chiesa e coprirli con una pellicola rossa 
fornita da noi. Oppure chiedete a un tecnico addetto agli  
eventi della vostra comunità.

Quale pellicola di colore vi serve?
Informatevi su quali riflettori sono installati nella vostra chiesa. Per essere sicuri, 
chiedete al produttore o all'azienda di illuminazione. Il più delle volte, si tratta di 
una delle seguenti tre varianti:

 ○Lampada al sodio ad alta pressione (lampada HS): 
Allora avete bisogno di un filtro Lee 164 FLAME RED 

 ○Lampade ad alogenuri metallici o a LED:  
Allora avete bisogno di un filtro Lee 182 LIGHT RED.

 ○Lampade a vapori di sodio a bassa pressione (lampada LS, NA o SOX): 
Purtroppo, l'applicazione di un filtro di colore non è possibile in questo caso.

Dove potete trovare la pellicola di colore?
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» vi metterà a disposizione gratuitamente  
i filtri di colore. Comunicateci il codice del filtro appropriato (vedi sopra) e le 
dimensioni delle lampade (basta misurare i faretti). Potete poi utilizzare le 
pellicole anche nei prossimi anni. Potete ordinare le pellicole all'indirizzo:
info@aiuto-chiesa-che-soffre.ch

Come si montano le pellicole di colore sulle lampade?

1. Se è necessario, tagliate il filtro colorato della misura desiderata (le lamine 
tagliate da noi sono leggermente più grandi)

2. Staccate la piastra esterna del faretto e posizionate la pellicola sotto. Questa  
è posizionata quando la piastra esterna è bloccata. 

3. Se il filtro non tiene o se volete essere sicuri: applicate del nastro adesivo di 
alluminio al filtro sotto la piastra esterna. 

Per quanto tempo la chiesa deve rimanere illuminata  
di rosso?
Al fine di ottenere il massimo impatto visivo e una forte percezione pubblica,  
vi chiediamo, se possibile, di mantenere la vostra chiesa illuminata di rosso 
dal 16 al 24 novembre 2024.

Si prega di osservare le disposizioni in vigore in materia di illuminazione.
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Mostra itinerante Cristiani perseguitati

Per attirare l'attenzione sulla terribile situazione dei cristiani minacciati e perseguitati in tutto  
il mondo, abbiamo creato una mostra itinerante informativa e degna di nota.

Circa 350 milioni di cristiani soffrono persecuzione, discrimi-
nazione e intolleranza. Nel mondo, ogni cinque minuti, un 
cristiano viene ucciso a causa della propria confessione. 
Ancora una volta, dobbiamo renderci conto che questo 
problema è percepito ancora troppo poco nel nostro Paese. 
Potete cambiare questa situazione grazie all'iniziativa che 
vi proponiamo.

La mostra itinerante ha lo scopo di in-
formare i vostri parrocchiani sul tema, di 
sensibilizzarli e di invitarli con consape-
volezza alla preghiera e alla riflessione.

 ○Luoghi di esposizione adatti sono sale parrocchiali, 
chiese, scuole, monasteri, ecc.

 ○ Il materiale sarà allestito da noi gratuitamente e ritirato  
di nuovo dopo la fine della mostra. 

 ○Siete voi a determinare la durata della mostra.

 ○Prenotatevi tempestivamente sulla pagina web:  
aiuto-chiesa-che-soffre.ch/eventi/mostra-itinerante 

 ○La mostra è ideale per la lezione di educazione religiosa. 
Il tema complesso e poco conosciuto della persecuzione 
dei cristiani di oggi è illustrato in modo semplice e chiaro.

 ○Un quiz e un concorso invitano i visitatori a partecipare 
attivamente. Date voce ai nostri fratelli e sorelle 
perseguitati! 

La mostra propone i seguenti «tasselli»:

 ○16 roll-up con informazioni e foto su diversi Paesi, non 
resistenti agli agenti atmosferici

 ○Codici QR sulle insegne: collegamento diretto a video 
specifici su YouTube, ai quali si può accedere con lo 
smartphone personale

 ○TV con video sull'attuale persecuzione dei cristiani 
(a ripetizione continua).

 ○Sgabelli di cartone che invitano i visitatori a soffermarsi  
e a riflettere

 ○Opuscolo di 20 pagine che accompagna la mostra con 
ulteriori informazioni sull'argomento

 ○Concorso con fantastici premi

 ○Quiz: adatto alle classi di educazione religiosa per 
approfondire il tema

Prenotate gratuitamente  
qui la nostra mostra itinerante.
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Proposta per il vostro comunicato stampa

Redweek (Settimana Rossa): [luogo] lancia un segnale 
per i cristiani perseguitati
La parrocchia [nome] partecipa alla RedWeek dal 16 al 24 novembre 2024, una 
campagna internazionale lanciata dall’Opera caritativa internazionale cattolica 
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» per attirare l’attenzione sulla persecuzione 
attualmente in corso in molti Paesi del mondo.
Insieme all’Opera caritativa e a migliaia di parrocchie in tutto il mondo, la 
comunità della parrocchia [nome] si impegna a sensibilizzare sul problema e a 
sostenere i cristiani colpiti dalla discriminazione e dalla violenza

La nostra chiesa illuminata di rosso richiama l’attenzione 
sullo spargimento di sangue in tutto il mondo
«Sono feliche che la parrocchia di [luogo] partecipi a questa campagna mondia-
le», sottolinea Jan Probst, direttore di «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» CH/FL. 
L’informazione, la preghiera e l’aiuto concreto ai cristiani perseguitati sono al 
centro della RedWeek. «L’illuminazione rossa della chiesa serve per attirare 
l’attenzione sul problema dell’attuale persecuzione dei cristiani», spiega Jan 
Probst. Dal 2015, la campagna richiama l’attenzione globale sul destino di circa 
350 milioni di cristiani perseguitati e discriminati, illuminando di rosso chiese ed 
edifici pubblici.

Eventi [luogo] 
[Data] la parrocchia di [nome/luogo] organizza [un evento, delle Sante Messe, 
una processione, una fiaccolata, un falò, una tavola rotonda, una testimo-
nianza], sul tema della persecuzione dei cristiani. Tutti gli abitanti di [luogo] 
sono invitati a partecipare e a dimostrare così la loro solidarietà con i cristiani 
perseguitati in tutto il mondo.

[luogo] raccoglie donazioni per i cristiani perseguitati 
La [nome della chiesa partecipante] invita la comunità di [luogo] non solo a 
informarsi e a pregare, ma anche a sostenere i cristiani coinvolti attraverso  
i progetti in atto con «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)». In questo modo è 
possibile stare accanto in modo mirato alle vittime di violenza religiosa,  
offrire un’assistenza spirituale e psicologica alle persone che hanno subito 
violenza e sostenere progetti a favore di un dialogo interreligioso.

Sono disponibili delle immagini sulla nostra homepage.

Donazioni con l’annotazione «RedWeek» possono essere inviate a: 
«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» | Cysatstrasse 6 | 6004 Lucerna 
IBAN 25 0900 0000 6002 9700 0

Persona di contatto della parrocchia partecipante:
[nome, titolo] [numero di telefono] [indirizzo e-mail]

Referente per la stampa «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)»
Ivo Schürmann | T 041 410 46 70 | info@kirche-in-not.ch
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In che modo «Aiuto alla Chiesa che Soffre 
(ACN)» aiuta i cristiani perseguitati?

4 esempi di progetti 

1. Aiuti di emergenza per le vittime del terre-
moto in Siria
I terroristi dell’ISIS hanno distrutto molte chiese ed edifici 
religiosi in Siria. Nel febbraio 2023, il tormentato Paese è 
stato colpito da un grave terremoto. Con il vostro sostegno 
possiamo prestare soccorsi ed aiutare successivamente  
a ricostruire le chiese distrutte e le abitazioni dei cristiani, 
affinché il cristianesimo in Siria possa avere un futuro.

2. Aiuti per le ferite dell’anima
A Maiduguri, in Nigeria, grazie ai nostri benefattori, abbia-
mo potuto istituire un centro traumatologico. Esso sostiene  
le persone che hanno subito violenza dalla setta islamista 
Boko Haram e le aiuta ad elaborare i loro traumi. Tra queste 
persone si trovano anche molte donne, vittime di violenza 
sessuale.

3. Aiuto al sostentamento di 46 suore della 
Repubblica Democratica del Congo 
Le suore francescane di Cristo Re a Kivu si occupano di  
152 giovani donne, ma anche di orfani, prigionieri e poveri. 
Sono attive nell'ospedale, nelle parrocchie e nelle scuole.  
Si occupano specialmente delle donne che sono lasciate 
sole con i loro bambini. Il loro impegno è pericoloso. Posti 
di blocco, criminalità da parte di bande e rapimenti 
appartengono alla quotidianità.

4. Istruzione scolastica in Libano 
Il Libano si trova in una grave crisi economica. Nel Paese 
vivono 1, 5 milioni di rifugiati provenienti dalla Siria.  
Una delle principali preoccupazioni è quella di fornire ai 
bambini siriani un'istruzione scolastica. A causa della 
crisi economica molte scuole non possono più operare. 
Sosteniamo le scuole cattoliche nel Paese per donare 
speranza e permettere un futuro ai bambini.

2. 

3. 

1. 

4.
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«Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)» è un’opera caritativa internazionale cattolica di diritto pontificio fondata nel 1947 come «Aiuto è un’opera caritativa internazionale cattolica di diritto pontificio fondata nel 1947 come «Aiuto 
ai preti dell’Est». Attraverso la preghiera, l’informazione e l’azione, sostiene i cristiani perseguitati, discriminati e poveri in circa 130 ai preti dell’Est». Attraverso la preghiera, l’informazione e l’azione, sostiene i cristiani perseguitati, discriminati e poveri in circa 130 
Paesi di tutto il mondo. I suoi progetti vengono finanziati esclusivamente attraverso donazioni private. L’Opera caritativa è raccoman-Paesi di tutto il mondo. I suoi progetti vengono finanziati esclusivamente attraverso donazioni private. L’Opera caritativa è raccoman-
data per le donazioni dalla Conferenza dei vescovi svizzeri.data per le donazioni dalla Conferenza dei vescovi svizzeri.

La revisione dei conti è effettuata dalla OPES AG, Luzern. Le donazioni possono essere dedotte dalle imposte.La revisione dei conti è effettuata dalla OPES AG, Luzern. Le donazioni possono essere dedotte dalle imposte.

Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN) 
Cysatstrasse 6 
CH-6004 Lucerna

T+41 41 410 46 70
mail@aiuto-chiesa-che-soffre.ch
www.aiuto-chiesa-che-soffre.ch 

Conto per le donazioni
CH25 0900 0000 6002 9700 0


